
Contratti. Secondo i sindacati: «Migliori retribuzioni e condizioni lavoro sono l’unica risposta da dare ai lavoratori»

SERENA TORBOLI

TRENTO. Come è vista e  vissuta 
l’invasione dell’Ucraina dai diver-
si attori in gioco? E qual è il futuro 
di Zelensky? Questo il tema della 
Summer School organizzata dalla 
Fondazione  Antonio  Megalizzi  
per formare nuovi ambasciatori e 
ambasciatrici. All’interno del pro-
gramma  formativo,  infatti,  la  
scuola ha ospitato un evento inti-
tolato “L’invasione russa in Ucrai-
na”: sollecitati dalle domande di 
Irina Yuriv,  sono intervenuti  la  
nota esperta del mondo postsovie-
tico Nona Mikhelidze, Alessandra 
Russo dell’Università di Trento, 
Giorgio Comai dell’Osservatorio 
Balcani e Caucaso e Micol Flammi-
ni,  giornalista  del  Foglio.  Sono  
emersi  interessanti  focus  sulla  
guerra, che dura ormai da 17 mesi 
ma che è stata preceduta da otto 
anni di escalation militari: sono 
letture diverse quelle dell’Ue e dei 
loro leader, e altre ancora le narra-
zioni di Putin e di Zelensky, e an-
cora diverso il vissuto del popolo 
ucraino o di quello russo. 

L’Unione europea, prima che il 
conflitto deflagrasse, ha mostrato 
difficoltà a esprimere una visione 
strategica, il che poi si è riverbera-
to sulla sua azione politica.  Dal 
punto di vista russo, Putin marca 

sempre gli elementi di denazifica-
zione e demilitarizzazione dell’U-
craina: ma secondo Giorgio Co-
mai,  esperto  dell’Osservatorio  
Balcani e Caucaso, la guerra di Pu-
tin  può  essere  letta  alla  luce  
dell’immagine di grande potenza 
della Russia, alla ricerca di trova-
re un posto che le consentisse di 
tornare ad affermarsi come tale. 
«L’immagine del suo paese offu-
scata e anzi umiliata è elemento 
importante. Questi fenomeni pos-
sono essere ricondotti alle guerre 
di fine impero, come è accaduto 
negli ultimi due secoli ad altri sta-
ti, come Francia o Germania, che 
con fatica hanno accettato un ridi-
mensionamento della propria po-
sizione nel mondo per ritrovare 
poi  un  profilo  più  consono  nel  
quadro internazionale».

Sul fronte del popolo ucraino, 
Nona Mikhelidze, esperta dell’I-
stituto Affari Internazionali, evi-
denzia quanto ancora sia forte il 
sostegno della gente in termini di 
resistenza e resilienza. «Critichia-
mo l’Unione europea, però se l’U-
craina resiste è anche grazie alle 
forme di autonomia promosse nel 
2014 che ne hanno rafforzato mu-
nicipi e comunità». La decentra-
lizzazione dei poteri consente ora 
infatti ai sindaci di poter assume-
re decisioni politiche autonome e 
poter resistere. «Tra i tanti errori 
di Putin - prosegue Mikhelidze - 
c’è stato credere che lo stato na-
zione Ucraina non esistesse, scate-
nando invece un nation building 
process, e ora la loro società si ri-
scopre, cercando negli archivi la 
propria storia di prima dell’Unio-
ne sovietica, confrontandola con 
ciò che è accaduto negli anni del 
terrore russo». Questa guerra, se-
condo l’analista, va letta nell’al-
veo del post colonialismo, che er-
roneamente viene considerato un 
fenomeno delle sole nazioni occi-
dentali ma che ben si adatta con 

ciò che è accaduto tra Russia e le 
quindici repubbliche sovietiche.

Ma un’analisi del conflitto non 
può prescindere dalla figura di Vo-
lodymyr Zelensky: Micol Flami-
ni, giornalista del Foglio, ne illu-
stra il profilo attraverso il raccon-
to del vertice di Vilnius. Da un la-
to il leader ucraino padrone della 
scena in una piazza strapiena, so-
prattutto di lituani vestiti di blu e 
giallo,  a  suo agio mentre fa un 
grande discorso. E poi al momen-
to delle foto con gli altri leader, 
viene immortalato solo: Zelensky 
è un presidente forte e grande co-
municatore, ma per questo anche 
molto temuto dai suoi colleghi eu-
ropei, un leader che esprime in 
ogni momento la volontà ma an-

che il dovere di riferire al suo po-
polo in modo regolare e aperto. 
Rimane  emblematico  in  questo  
senso l’incipit del suo primo vi-
deo dopo lo scoppio della guerra, 
in cui esordisce così: “I’m here”, 
sono qui. In questa frase, secondo 
Mikhelidze, è riassunta la sua li-
nea politica. E si tratta di un aspet-
to fondamentale, perché questa è 
anche una guerra di informazio-
ne. La disinformazione è stata in-
fatti un’arma che il regime puti-
niano ha messo in atto, negando 
perfino la realtà del massacro di 
Bucha. Le doti di grande comuni-
catore di Zelensky, che come è no-
to è nato come attore e comico, lo 
rendono un leader forte ma anche 
temuto dai colleghi europei per la 
sua imprevedibilità.

E in Ucraina, come andrà la sua 
leadership  nei  prossimi  anni?  
Questo modo di comunicare e di 
operare di Zelensky possono esse-
re letti come strumenti per farsi 
rieleggere un domani? Difficile a 
dirsi. Il suo consenso, nel primo 
anno di operato da presidente era 
sceso dal 70 al 40%: questo secon-
do Mikhelidze racconta non tanto 
dell’operato di Zelensky quanto 
della società ucraina, in cui l’elet-
torato è volubile e facilmente met-
te sotto accusa i propri leader.

Le prossime elezioni politiche 
sarebbero nel 2024, ma difficil-
mente si terranno visto che, per il 
conflitto in atto, c’è la legge mar-
ziale. «Non so se Zelensky inten-
da ricandidarsi - chiosa Mikheli-
ze - Ma sono sicura di una cosa: 
anche se l’Ucraina vincerà la guer-
ra, il giorno dopo la società ucrai-
na non gli renderà merito. Ci sono 
delle decisioni prese che poi, post 
factum, saranno molto criticate. 
Non è del tutto scontato che Ze-
lensky abbia le garanzie di riele-
zione, né che lo voglia. Credo sia 
difficile per lui difficile valutare il 
futuro».

TRENTO.  L'Apran,  Agenzia  
provinciale per la rappresen-
tanza negoziale, è stata auto-
rizzata ieri dalla Giunta pro-
vinciale, su proposta dell'as-
sessora alla  Salute,  Politiche 
sociali, Disabilità e Famiglia, 
Stefania Segnana, alla sotto-
scrizione definitiva dell'accor-
do per il personale del Com-
parto sanità - area delle cate-
gorie, che era stato siglato lo 
scorso 5 luglio. 

L’accordo prevede l’applica-
zione di parte del Protocollo 
d’intesa siglato lo scorso di-

cembre  2022  tra  Provincia,  
Apss  e  i  sindacati  Nur-
sing-Up, Cisl-Fp, Uil Fpl-Sa-
nità e Fenalt.

Con tale accordo - ricorda 
una  nota  della  Provincia  di  
Trento - sono stati definiti i  
criteri  per  l'utilizzo  di  una  
somma di 5 milioni di euro del-
le risorse disponibili nel fondo 
per le progressioni economi-
che orizzontali. 

«La somma una tantum di 5 
milioni è un riconoscimento 
per i tanti professionisti dell'A-
zienda sanitaria che contribui-
scono a rendere efficiente e di 

qualità il comparto della sani-
tà trentina - spiega l'assessora 
Segnana - e testimonia l'eleva-
ta attenzione di questa ammi-
nistrazione ai dipendenti, co-
me abbiamo visto anche l'al-
tro giorno con il rinnovo del 
contratto collettivo del pubbli-
co impiego. 

Con l'accordo inoltre sono 
state uniformate le indennità 
di vigilanza e di polizia giudi-
ziaria a  favore del personale 
dell'Azienda  sanitaria  con  
quanto previsto per il persona-
le del comparto Autonomie lo-
cali», conclude l’assessora Se-

gnana. 
Le parti hanno inoltre assun-

to l'impegno ad attivare un ta-
volo tecnico di confronto in 
materia di ordinamento pro-
fessionale, entro 90 giorni dal-
la sottoscrizione dell'accordo, 
e si sono impegnate ad avviare 
prossimamente  il  confronto  
per la definizione della parte 
giuridica del contratto colletti-
vo  provinciale  di  lavoro  
2019/2021,  nell'ambito  della  
quale dovrà essere operata la 
revisione della vigente disci-
plina contrattuale in materia 
di progressioni orizzontali. 

SCENARI. L’analisi degli esperti di geopolitica all’incontro a Trento della Summer School della Fondazione Antonio Megalizzi

La guerra e il futuro incerto di Zelensky

! Mikhelidze: «Anche 
se l’Ucraina vincerà, il 
popolo non renderà 
merito al presidente»

L’intesa. Via libero definitivo all’accordo di applicazione del protocollo sottoscritto con i sindacati Nursing-Up, Cisl-Fp, Uil Fpl-Sanità e Fenalt

Al centro Nona Mikhelidze mentre parla di Zelensky a Palazzo Geremia

! «E questa è una guerra 
di post colonialismo, 
fenomeno che riguarda le 
repubbliche ex Urss»

Sanità, 5 milioni per gli aumenti contrattuali

TRENTO. Sono 7 milioni in Ita-
lia, 35.000 in Trentino, le lavo-
ratrici e i lavoratori del com-
mercio, del turismo e del ter-
ziario che attendono il rinno-
vo dei loro contratti. 

Se ne è discusso ieri a Bolo-
gna in un'assemblea unitaria 

di Filcams, Fisascat e Uiltucs a 
cui hanno partecipato anche i 
tre segretari provinciali Paola 
Bassetti, Lamberto Avanzo e 
Stefano Pichetti, insieme ad ol-
tre mille delegati provenienti 
da tutta Italia. 

Obiettivo  sollecitare  un  
avanzamento dei negoziati e 

denunciare lo stallo delle trat-
tative e l'ormai insostenibile 
situazione in cui versano le la-
voratrici e i lavoratori del set-
tore. 

«I ritardi sono inaccettabili 
anche perché dopo la pande-
mia che ha visto molti di que-
ste lavoratrici e lavoratori pa-

gare un prezzo altissimo - sot-
tolineano in una nota Bassetti, 
Avanzo e Pichetti - anche in 
Trentino questi settori sono in 
ripresa  e  hanno  recuperato  
con l'aumento dei fatturati an-
che l'impatto  dell'inflazione.  
È ora che questa maggiore red-
ditività ricada anche sui dipen-

denti con rinnovi contrattuali 
in grado di rispondere all'au-
mento del costo della vita. Mi-
gliori  retribuzioni  e  migliori  
condizioni di lavoro sono an-
che l'unica risposta alla diffi-
coltà di reperire manodopera, 
che le aziende tanto lamenta-
no».

Turismo e commercio, 35.000 in attesa di rinnovo

I lavoratori del terziario sono in attesa

In arrivo un contributo una tantum di 5 milioni per i contratti del comparto sanità

Il presidente Volodymyr Zelensky durante la visita del presidente della Corea del SudYoon Suk Yeol a Kiev 
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«Commercio, subito i contratti» 
Sono 35 mila i lavoratori trentini interessati 

I sindacati: «Il settore si sta riprendendo» 

D. C. 
 
Trento Da Bologna a Trento la richiesta è una: i lavoratori e le lavoratrici del 
commercio e del turismo attendono il rinnovo dei contratti collettivi. Questo è il coro 
che l’assemblea unitaria di Filcams (Cgil), Fisascat (Cisl) e Uiltucs (Uil) ha fatto 
partire ieri dal capoluogo emiliano. Si tratta di un appello rivolto ai datori in un 
settore che nel solo Trentino coinvolge 35 mila lavoratori (che salgono a 7 milioni se 
si guarda l’intero quadro nazionale). 

All’incontro di Bologna hanno partecipato anche i tre segretari provinciali, Paola 
Bassetti (Cgil), Lamberto Avanzo (Cisl) e Stefano Pichetti (Uil). E la questione al 
centro è la condizione dei lavoratori di Commercio e Turismo, colpiti dall’impennata 
dei prezzi. Anche per loro, denunciano i sindacalisti, è necessario rivedere i contratti 
collettivi scaduti. «I ritardi sono inaccettabili — dichiarano Bassetti, Avanzo e Pichetti 
— Dopo la pandemia che ha visto molti di queste lavoratrici e lavoratori pagare un 
prezzo altissimo, anche in Trentino questi settori sono in ripresa e hanno recuperato 
con l’aumento dei fatturati anche l’impatto dell’inflazione. È ora che questa maggiore 
redditività ricada anche sui dipendenti con rinnovi contrattuali in grado di rispondere 
all’aumento del costo della vita. Migliori retribuzioni e migliori condizioni di lavoro 
sono anche l’unica risposta alla difficoltà di reperire manodopera, che le aziende 
tanto lamentano». 

In particolare, i sindacati puntano il dito contro le parti datoriali di ampi settori del 
Terziario (distribuzione servizi, Dmo, distribuzione cooperativa), del Turismo 
(alberghi, pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale, e agenzie di 
viaggio), nonché delle aziende termali, del lavoro domestico, dell’acconciatura ed 
estetica, e degli studi professionali. Questi comparti, continuano i sindacati, 
scontano un ritardo dei rinnovi contrattuali che in media supera i tre anni. E questo — 
i confederali chiudono il ragionamento — porta di conseguenza all’«inadeguatezza 
dei trattamenti economici e normativi rispetto a una realtà profondamente mutata in 
seguito alla crisi pandemica e bellica, e alle dinamiche inflazionistiche fuori 
controllo». 
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Gpi, semestre di crescita
Ricavi per 190 milioni
Ieri il cda ha esaminato i risultati preliminari

Sanità digitale
Al traino della maggior domanda di soluzioni digitali
per la sanità, i risultati della società trentina da gennaio
a giugno 2023 sono balzati del 12,5% rispetto a un anno fa
Marginalità, balzo in avanti del 41% rispetto al 2022

R icavi consolidati superiori
a 190 milioni di euro, in
crescita del 12,5% rispetto
al primo semestre dello

scorso anno, ed Ebitda consolidato
maggiore di 24,5 milioni di euro,
balzato in avanti di 7 milioni (+
41,6). I risultati che descrivono le
attività di Gpi da gennaio a giugno
2023 parlano di una crescita
importante della società trentina di
soluzioni digitali quotata sul
mercato Euronext Milan di Borsa
Italiana nel segmento Tech Leaders.
I risultasti preliminari, esaminati
ieri dal consiglio di
amministrazione, verranno
approvati dallo stesso il prossimo
29 settembre. Per ora, lasciano
segnali positivi riconducibili, spiega
la società, all’aumento della
domanda di soluzioni digitali da
parte dei sistemi sanitari, in Italia e
all’e s te ro.
Già nei giorni scorsi Gpi aveva
comunicato l’andamento positivo
degli affari nei mercati esteri. A
cominciare da quello europeo per
finire con quello asiatico. Ad est,
soprattutto, hanno trovato terreno
fertile le soluzioni per
l’automazione messe a punto dalla
realtà. In particolare, l’armadio per
l’automazione del magazzino
farmaci per gli ospedali. Una
soluzione arrivata in tutti gli
ospedali delle Canarie, ma anche in

L'assemblea annuale di
Federcasse, la Federazione
delle Bcc, Casse Rurali e
Raiffeisen, ha fornito
l'occasione per il rinnovo
delle cariche sociali
all'interno del collettore del
credito cooperativo. Il nuovo
consiglio nazionale e i
rappresentanti trentini sono
stati confermati. A
cominciare dal presidente
della Federazione trentina
della cooperazione, Roberto
Simoni, confermato nel
ruolo di vicepresidente
vicario di Federcasse. Giorgio
Fracalossi, presidente di
Cassa Centrale e Cassa di
Trento, ed Enzo Zampiccoli,
della Cassa Rurale Alto Garda
Rovereto, sono stati eletti per
continuare a contribuire
attivamente all’evoluzione e
alla crescita del movimento
c o o p e ra t ivo.
Durante l’assemblea, sono
stati toccati temi cruciali del
sistema di credito
cooperativo, nato per servire
le famiglie e le piccole
imprese in 2.531 Comuni (in
723 sono l’unica presenza
bancaria), attraverso 4.101
sportelli. Un sistema di 225
banche che ha permesso di
raccogliere il capitale di
188,6 miliardi dalla clientela
(i soci sono 1,4 milioni), e di
utilizzarne 141 all’insegna
dello sviluppo inclusivo e

s o s te n i b i l e .
Il presidente di Federcasse,
Augusto Dell’Erba, ha
delineato il movimento
impegnato nella costruzione
di una «buona comunità»,
interpretando in chiave
evolutiva i principi
mutualistici, per continuare
a essere una risorsa per il
Paese. L’attenzione della
lectio magistralis del
professor Franco Anelli si è
concentrata sul tema
dibattuto della
proporzionalità dei controlli
sulle banche cooperative. «Il
richiamo alla proporzionalità
– ha affermato – signif ica
invocare non una sorta di
sconto o benevola
concessione rispetto ai
parametri di stabilità e agli
obblighi di vigilanza
prudenziale, bensì sollecitare
la corretta applicazione di un
principio giuridico».
L’importanza del credito
erogato alle piccole e medie
imprese e il sostegno alle
famiglie è stato ricordato dal
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, ospite
dell’assemblea. Il Quirinale
ha parlato di «contributo
significativo delle banche
cooperative al capitale
sociale dell’Italia e alla
diffusione del benessere».
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Cina.
La nota diffusa ieri dal cda ha
integrato i successi nella robotica
per l’automazione menzionando
alcune delle grandi commesse
aggiudicate dal gruppo nel primo
semestre del 2023. La realizzazione
della cartella clinica elettronica per
tutti gli ospedali della Lombardia, la
telemedicina per il Friuli-Venezia
Giulia, il software di anatomia
patologica del Veneto, i servizi
outsourcing dei processi aziendali

(Bpo) per il Cup della Lombardia.
Tutte operazioni che hanno fatto
salire i ricavi consolidati del primo
semestre a 190 milioni di euro,
rispetto ai 168,9 milioni del primo
semestre 2022 (+12,5%). Va
ricordato che la società ha chiuso il
2022 con ricavi consolidati pari a
360,2 milioni di euro. Al passaggio
dei sei mesi, l’Ebitda consolidato ha
superato i 24,5 milioni di euro,
registrando un + 41,6% rispetto
all’anno passato. L’Ebitda margin
sale quindi al 12,9 %. La
significativa crescita della
marginalità è da ricondursi al
maggior peso delle aree strategiche
tecnologiche, in particolare quella
del software.
Per il gruppo Gpi lavorano oltre
7.100 dipendenti e sommando i
clienti di 70 Paesi si arriva a quota
3.000. Come riferito dopo la seduta
del cda di ieri, la «società prevede
di continuare a crescere anche nel
secondo semestre dell'anno e di
raggiungere gli obiettivi di ricavi e
marginalità che si è posta». Il Piano
strategico industriale 2022-2024
prevede ricavi intorno ai 500
milioni di euro e un Ebitda margin
superiore al 17%. Al traguardo, nei
piani del gruppo, contribuirà il
perfezionamento dell’acquisizione
del Gruppo francese Evolucare,
annunciato qualche settimana fa. Il
closing dell’operazione è previsto
entro il terzo trimestre dell’anno in
corso. L’altro fattore che inciderà
sarà l’incremento caratteristico
della stagionalità del business. Non
manca poi il contributo del
mercato globale. Quello della
digitalizzazione della sanità è
previsto in grande fermento negli
anni a venire.
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Armadio-robot Una delle soluzioni elaborate da Gpi

Credito Roberto Simoni, secondo da sinistra, e Augusto dell’Erba, in piedi

Confermati Fracalossi e Zampiccoli nel Consiglio

Assemblea Federcasse,
Simoni vicepresidente

Rischio calore anche per i rider
Obblighi di sicurezza per le società
Nonostante la calura estiva,
attenuata dalle piogge di
questi giorni ma non
sparita, non si fermano le
corse dei rider per le
consegne a domicilio. E, a
causa dell’a t t iv i t à
remunerata a cottimo,
questi lavoratori sono
costretti a fare più consegne
possibili pur di arrivare a
guadagnare quanto serve
per vivere, rischiando anche
malori e disidratazione.
Non hanno alternative, visto
che non hanno diritto a
ferie, a permessi retribuiti
né alla cassa integrazione.
Diritti che vengono garantiti
solo con un contratto di
lavoro dipendente come
quello proposto finalmente
anche a Trento da Just Eat
che applicherà il contratto
della logistica sottoscritto
anche da Filt Cgil e Nidil
Cgil. «Un contratto da
dipendente darà maggiori
garanzie ai lavoratori –
dicono Giulia Indorato e
Franco Pinna, segretari di
Nidil e Filt del Trentino -
Sarebbe auspicabile che
anche le altre società di
delivery si muovessero in
questa direzione. Ma il tema

della salute e della
sicurezza non può essere
subordinato alla tipologia
contrattuale. Va garantito
s e m p re » .
Le piattaforme sono
obbligate per legge a fornire
ai rider dispositivi di
sicurezza contro le alte
temperature e le ondate di
calore: tra questi un
contenitore termico per il
fabbisogno giornaliero

d’acqua, una soluzione con
sali minerali e la crema
solare protettiva. Regole che
valgono anche per chi
lavora nei magazzini
logistici e che si aggiungono
a quelle per evitare il
rischio calore negli altri
settori, a partire dai
lavoratori più esposti come
gli edili.

F. Ter.
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Commessi, camerieri, estetiste
Senza contratto 35mila addetti
Sono 7 milioni in Italia,
35mila in Trentino, le
lavoratrici e i lavoratori del
commercio, del turismo e
del terziario che attendono
il rinnovo dei loro contratti.
Se ne è discusso ieri a
Bologna in un’assemblea
unitaria di Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs Uil a
cui hanno partecipato i tre
segretari provinciali Pa o l a
Bassetti, Lamberto Avanzo
e Stefano Picchetti,
insieme ad oltre mille
delegati provenienti da tutta
la penisola. Obiettivo:
sollecitare un avanzamento
dei negoziati e denunciare
lo stallo delle trattative e
l’ormai insostenibile
situazione in cui versano gli
addetti del settore.
«I ritardi sono inaccettabili -
sottolineano Bassetti,
Avanzo e Picchetti - anche
perché dopo la pandemia,
che ha visto molti di queste
lavoratrici e lavoratori
pagare un prezzo altissimo,
anche in Trentino questi
settori sono in ripresa e
hanno recuperato con
l’aumento dei fatturati
anche l’i m p a t to
dell’inflazione. È ora che

questa maggiore redditività
ricada anche sui
dipendenti, con rinnovi
contrattuali in grado di
rispondere all’aumento del
costo della vita».
Intanto, in tema di contratti,
l’Agenzia per la
rappresentanza negoziale
Ap ra n è stata autorizzata
dalla giunta provinciale alla
sottoscrizione definitiva

dell'accordo per il
personale del comparto
sanità, che era stato siglato
lo scorso 5 luglio. Con tale
accordo sono stati definiti i
criteri per l'utilizzo di una
somma di 5 milioni di euro
delle risorse disponibili nel
fondo per le progressioni
economiche orizzontali.
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